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�«Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell �indice Dow-Jones,  n�é i successi del paese sulla base del prodotto

interno lordo. Il Pil comprende  anche l �inquinamento dell �aria e la pubblicit�à delle sigarette, e le ambulanze  per sgombrare le

nostre autostrade dalle carneficine dei finesettimana. Il Pil  mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa, e le prigioni

 per coloro che cercano di forzarle. Comprende programmi televisivi che  valorizzano la violenza per vendere prodotti violenti ai nostri

bambini. Cresce  con la produzione di napalm, missili e testate nucleari, si accresce con gli  equipaggiamenti che la polizia usa per

sedare le rivolte, e non fa che aumentare  quando sulle loro ceneri si ricostruiscono i bassifondi popolari. Il Pil non  tiene conto della

salute delle nostre famiglie, della qualit�à della loro  educazione o della gioia dei loro momenti di svago. Non comprende la bellezza 

della nostra poesia, la solidit�à dei valori familiari, l �intelligenza del nostro  dibattere. Il Pil non misura n�é la nostra arguzia n�é il

nostro coraggio, n�é la  nostra saggezza n�é la nostra conoscenza, n�é la nostra compassione n�é la  devozione al nostro paese.

Misura tutto, in breve, eccetto ci�ò che rende la vita  veramente degna di essere vissuta�».  

Robert Kennedy, discorso presso l �Universit�à del Kansas, 18 marzo 1968 

    

		

Ho gi�à�  scritto che il governo monti era ineluttabile, pena il  fallimento Penso che seguendo il pensiero dominante sar�à un ottimo

governo. Del  resto�  sarebbe difficile anche per un marziano fare peggio di Berlusconi.

Quello che a mio avviso non funziona sono i modelli per combattere la crisi.  Rigore, tasse, pensioni e crescita crescita crescita. Tutte

parole vecchie, usate fino ad oggi e che, come �è chiaro a tutti ormai, non funzionano pi�ù.

L'idea capitalistica che si pu�ò crescere, e cio�è consumare, all'infinito �è  follia. Perch�è le risorse energetiche non sono illimitate e

stanno finendo.  Perch�è l'inquinamento provocato �è diventato insostenibile. Perch�è siamo  diventati un termitaio impazzito che non

sa pi�ù quel'�è il suo scopo. Infine perch�è ammesso si possa continuare a produrre manca ormai chi consuma  visto l'allargamento

della forbice tra ricchi e poveri.

Perci�ò credo che sia il caso di decrescere.

Produrre meno beni, ma pi�ù  durevoli, di maggiore utilit�à, che inquinino di meno. Perch�è fare macchine che  vanno a 300 all'ora

quando in realt�à non �è possibile farlo se non su pista e che consumano ettolitri di  carburante? E contestualmente si sviluppa il

servizio pubblico con mezzi non  inquinanti e che impieghino, persone per dare lavoro(controllore, autista,  assistente per anziani e

bambini a bordo..).

Si facciano piani veri di edilizia popolare, tutti con nuovi criteri di  risparmi energetici, pannelli solari. Si facciano attacchi unici e

batterie uniche per tutti gli apparecchi  elettronici in modo da non esser costretti a smaltire miliardi di pile e di  cavetti.

Basta all'agricoltura e all'allevamento intensivi che consumano risorse  spaventose.  Rendere ogni territorio autonomo da un punto di

vista  alimentare. Senza che in in Italia dobbiamo importare aglio dalla Cina perch�è i  controllori del mercato devono fare profitti.
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Smantellare sovrastrutture inutili e dannose (pensiamo solo agli eserciti) per investire in servizi che  rendano migliore la vita degli

uomini. Penso all'assistenza domiciliare quando  sei anziano.

Grossi investimenti sulla cultura e sull'arte che sono le parti  migliori dell'uomo. Conosco l'obiezione, la gente vuole l'ultimo pc, l'ultimo

cellulare la  macchina scattante. Balle questi sono i modelli imposti in maniera subdola dal  bombardamento mediatici. Ed i ricchi che

possono permettersi questo target sono  in netta minoranza rispetto alla popolazione vera. Ma se ci fermassimo tutti un attimo a

riflettere sulle nostre vite,  scopriremmo che viviamo in una maniera assolutamente inumana. Corriamo in perda  all'ansia tutto il

giorno, per arrivare in posti che non ci sono o non sono  quello che pensiamo, ci smazziamo per pagare la luce, l'ultima rata della 

macchina, l'assicurazione l'ultimo paio di scarpe alla moda, sempre irascibili,  sempre insoddisfatti. Terrorizzati dal futuro,

boccheggianti alla ricerca di una  soluzione che ci permetta di uscire da questo gioco infernale. Di stare pi�ù  tempo coi nostri figli, di

leggere un libro in pi�ù, di guardare quel film che  non si �è mai avuto tempo..io dico anche di fumarsi quell'erbetta tanto  rilassante,

ma qui �è questione di gusti. Oppure di poter viaggiare, di andare a  pesca di passeggiare nel verde.  Io dico che tutti accetteremmo

una svolta che ci permettesse di ritornare in  una situazione pi�ù umana rispetto al caos intollerabile. Voi no?

ps molti penseranno sia utopia. forse lo �è. ma senza questa utopia il mondo cosi come lo conoscimao non sopravviver�à per molto

ancora.
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